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Pistoia: delegazione di mezzadri al Senato 
PI8TOIA, 16 — Martedì 19 maggio, 

avrà luogo a Firenze una manifestazione 
regionale del mezzadri, braccianti e col-
tlvatorl diretti della Toscana. I motivi 
della manifestazione regionale tono I se­
guenti: un sostanziale miglioramento 
delle leggi agrarie proposte dal governo, 
la Istituzione degli Enti di sviluppo agri­
coli In tutte le regioni; mutui quaran­
tennali collegati all'obbligo della ven­
dita della terra a prezzi controllati, ri­
forma della Pederconsorzl e del Consorzi 
Agrari provinciali, aumento delle pen­
sioni a ventimila lire, concessione degli 
aumenti degli assegni familiari; stipula­
zione di un oontratto unico nazionale per 
I braccianti agricoli. 

Da Pistoia affluiranno alla manifesta» 
zlono regionale centinaia di contadini. 
Sono stati già appositamente noleggiati 
venti pullmans. E' prevedibile che il nu­

mero dei partecipanti sarà molto vicino 
ai 1500. 

Mercoledì scorso, Intanto, una delega-
itone composta di mezzadri, ed accom­
pagnata dall'on. Fulvio Zapponi, consi­
gliere ed assessore comunale, e dal con­
sigliere provinciale Pietro Franchi, si è 
recata a Roma per consegnare al Senato 
una petizione firmata da oltre cinque­
mila mezzadri della provincia di Pistola. 

Nella petizione è richiesta la soluzione 
dei problemi che sono alla base della 
manifestazione regionale di martedì 19 
maggio. • 

La delegazione nella occasione ha 
espresso al ministro Ferrari Aggradi e 
al sottosegretario Cattanl le rivendica­
zioni particolari della categoria con rife­
rimento al miglioramento delle leggi per 
I contratti agrari e all'aumento delle 
pensioni. 

Perugia: pubblicata la stesura completa 

del piano di sviluppo economico regionale 

Il Comitato scientifico 
respinge la tesi 

dilazionatrice della DC 

ATTUARE SUBITO IL PIANO UMBRO! 
Contro la volontà di rinvio della DC 

Iniziativa del PCI 
per la programmazione 
Inconcludente riunione 
dell'Unione Province - Il 
31 maggio convegno 

comunista a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 16 

La riunione del Comitato Ese­
cutivo dell'Unione delle Provin­
ce pugliesi, dedicata ai proble­
mi della programmazione eco­
nomica regionale, non ha se­
gnato un passo avanti. E" stato 
deciso di affidare al presidente 
dell'Unione il compito di prepa­
rare lo Statuto per il Comitato 
tecnico-scientifico e l'elabora­
zione del piano finanziario. Il 
tutto è stato rinviato al mese di 
giugno periodo in cui è prevista 
l'assemblea dell'Unione. 

Dalla inconcludenza della riu­
nione appare chiaro il disegno 
della DC di rinviare tutta l'azio­
ne per la programmazione a do­
po le elezioni per evitare che un 
preciso impegno in questa dire­
zione possa alienarle le simpa­
tie della destra che, attraverso 
le Camere di Commercio, i con­
sorzi e l'intervento di Cicogna 
— che a Bari ha' convocato gli 
industriali — è insorta contro 
ogni tentativo di programmazio­
ne democratica delle risorse del­
la Regione affidate agli enti lo­
cali. 

Suscita meraviglia lo atteg­
giamento passivo del PSI il qua­
le, pur essendo presente nei più 
importanti consigli provinciali e 
comunali della regione, non 
esercita alcuna pressione sulla 
DC per farle assumere precisi 
impegni in materia di program­
mazione economica regionale. 

Il PCI non ha mancato in que­
sti ultimi mesi di continuare 
con energia la sua lotta per la 
programmazione regionale nei 
consigli provinciali e comunali 
della Puglia, scontrandosi con 
la sordità della DC e con l'ambi 
guità del PSI il quale è fermo 
su posizioni di incertezza che 
alla fine lo rendono succubo 
della DC. 

Oggi è tempo di parlare chia­
ro. La Puglia non può più at­
tendere i compromessi del cen­
tro-sinistra. né i calcoli di pro­
fitti dei monopoli del Nord, per 
una programmazione democra­
tica delle sue risorse e del suo 
avvenire. E* ora che ognuno as­
suma le proprie responsabilità. 
Ed è a questo scopo che il PCI 
ha Indetto per il 31 maggio 
prossimo a Bari un convegno 
degli eletti comunisti della re­
gione pugliese per denunziare 
le responsabilità, fare un esame 
della situazione e per rinnovare 
il suo impegno a portare avanti 
le iniziative in Puglia per una 
programmazione democratica 
che faccia perno sulle riforme 
di struttura 

Italo Palasciano 

Assolto 
il sindaco 
di Cerchio 

AVEZZANO. 16 
TI Tribunale di Avezzano. in 

sede di appello, ha pronunciato 
una sentenza riparatrice nei 
confronti del sindaco di Cer­
chio. compagno Giovanni An-
geloni. il quale era stato prece­
dentemente condannato dal pre­
tore di Pescina. per oltraggio a 
pubblico ufficiale, avendo egli 
redarguito severamente il se­
gretario comunale di Cerchio in 
occasione di un contrasto sorto 
relativamente ad una pratica del 
Comune sulla scuola media. 

Attorno alla sentenza di pri­
ma istanza, che condannava il 
nostro compagno a 6 mesi di 
carcere, con la iscrizione al ca­
sellario giudiziario, si era scate­
nata tutta una campagna, da 
parte di elementi reazionari lo­
cali. che aveva trovato eco nel­
le pagine regionali della cosi-
detta stampa di informazione 

La campagna tendeva a umi­
liare la personalità di Giovanni 
Angeloni che è un operaio co­
sciente ed evoluto, e che alcuni 
caporioni locali non si rassegna­
no a vedere alla testa dell'am­
ministrazione democratica di 
Cerchio. 

Ora la sentenza del tribunale. 
che assolve il compagno Ange-
Ioni con formula piena, fa giu­
stizia di tutte le manovre con­
dotte nei suoi confronti. Al com-
Kgno Angeloni auguri di buon 

roto nella sua attività di diri­
gente del Comune di Cerchio. 

Terni 

Incontro dei parlamentari del PCI 

con gl i artigiani e commercianti 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 16 
Artigiani e piccoli commer­

cianti hanno discusso i più as­
sillanti problemi di categoria 
in un appassionato incontro con 
1 parlamentari comunisti pro­
mosso dalla sezione comunista 
« A. Gramsci ». Nel corso della 
affollata assemblea, presieduta 
dal compagni on. Alberto Guidi 
a sen. Emilio Secci, sono stati 
ampiamente trattati i problemi 
della pensione, dell'assistenza 
malattia, dei fitti, del credito 
E' stata denunciata dai presen­
ti l'assurdità del fatto che gli 
artigiani siano rappresentati dal 
dirigente dell'associazione indu­
striali che ha interessi opposti 
a quelli della categoria. 

GII onorevoli Guidi e Secci 
hanno sottolineato l'esigenza di 
democratizzare gli istituti peri­
ferici delle categorie con la no­
mina elettiva degli organismi 

dirigenti e non con nomine mi­
nisteriali come attualmente av­
viene. 

Infine, concludendo il vivace 
dibattito, essi hanno riassunto 
i problemi per la cui soluzione 
sono impegnati i parlamentari 
comunisti: la proposta di legge 
per l'estensione dell'assistenza 
agli artigiani; la riforma tribu­
taria; la riduzione dell'imponi­
bile di ricchezza mobile; la re­
golamentazione delle licenze at­
traverso una riforma che dia 
poteri soltanto ai Comuni: 
l'equo canone per i negozi e 
le botteghe artigianali. 

L'assemblea ha delegato un 
gruppo di artigiani e commer­
cianti ad incontrarsi con gli 
amministratori comunali affin­
chè sia intrapresa un'azione 
unitaria, volta a mobilitare tut­
te le forze politiche sui pro­
blemi della categoria. 

Alberto Provantini 

Le posizioni dei partiti nei volumi sesto e settimo - Secondo la DC 
« bisogna attendere che la congiuntura passi » - Il Comitato chiede in­
vece la creazione immediata di un istituto finanziario regionale e un 

ente di sviluppo agricolo dotato di potere di esproprio 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 16. 

Con la pubblicazione dei 
volumi sesto e sett imo può 
dirsi completata la prima 
stesura provvisoria del Piano 
di sviluppo economico regio­
nale. I due volumi conten­
gono la relazione e l 'ordine 
del giorno approvat i dal Co­
mitato Scientifico del Centro 
Regionale e la sintesi delle 
osservazioni al documento di 
pr ima stesura presentate dai 
part i t i , ent i locali, organiz­
zazioni sindacali , associazioni 
democrat iche, economiche, di 
massa e da singoli cit tadini. 

Si è conclusa così un 'a l t ra 
tappa della elaborazione del 
Piano. Il Piano di sviluppo 
umbro non ha certo bisogno 
di presentazione. Noto nelle 
sue linee general i è il frutto 
di un grande dibat t i to demo­
crat ico: esso costituisce nel 
nostro Paese la prima espe­
rienza di programmazione 
regionale scaturi ta dal basso. 

L*8 se t tembre del *60 si 
costituì il Centro Regionale 
per il Piano ad opera della 
azione del PCI, PSI e una 
par te della DC: le a l t re forze 
politiche r imasero sostan­
zialmente in dispar te . Il 
9 gennaio del '61, quando il 
ministro Colombo emise i 
decreti che ist i tuivano i co­
mitat i di studio economici 
presso le Camere di Commer­
cio di Bari , Matera e Pe ru ­
gia, non potè fare a meno di 
affidare questo compito per 
l 'Umbria al Centro Regio­
nale. Fu, come dire , un pri­
mo riconoscimento « ufficia-

Chìeti 

l I 

Ricordato l'eroe 
igiano Benedetti 

Giunta di Palermo 

La DC impone i l rinvio 
dell'elezione del sindaco 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16. 

Con un scandaloso colpo di 
mano, la DC ha imposto stase­
ra — impedendo per di più che 
si aprisse sulla proposta un di­
battito politico — un rinvio di 
quindici giorni delle elezioni 
del nuovo sindaco e della nua-
va Giunta comunale di Paler­
mo. La precedente amministra­
zione. come si ricorderà, aveva 
preannunciato le proprie dimis­
sioni. la vigilia del primo mag­
gio. per tentare in tal modo, 
co nuna crisi affrontata e ri­
solta in famiglia, di non esse­
re definitivamente travolti dal­
l'ondata antimafia Nella ma­
novra. la DC è stata obiettiva­
mente favorita dal governo re­
gionale di centro sinistra che 
ha rifiutato lo scioglimento del 
Consiglio comunale del capo­
luogo siciliano. 

Stasera, il Consiglio comuna­
le era stato convocato per pren­
derò atto delle dimissioni della 
precedente Giunta per proce­
dere alla nomina della nuova 
Invece, aperti i lavori, un rao-
nresenfante del PSDI. ha chie­
sto pregiudizialmente, un rin­
vio della riunione per consen­
tire la conclusione delle tratta­
tive aperte dalla DC e dal suo 
partito con i repubblicani ncr 
un allargamento della m.iegio-
rnnza. In realtà, dietro il tenta­
tivo di una alleanza con i re­
pubblicani. sta quello, ben nin 
«^•andaloso. di catturare il PSI 
per bloccare la sua opposizio­
ne al'a cricca palermitana del­
la DC. 

Contro la richiesta di rinvio. 
insieme ai comunisti, ai liberali 
e ai missini, si sono pronunciati 
a«che 1 socialisti. Tenorando 
oers'^o la richiesta di anrire 
un dibattito sulle eia annun­
ciate dimissioni, la DC serven­
dosi ancora una volta della sua 
-legione straniera», ha impo­
sto un rinvio di quindici gior­
ni. che consente tra l'altro al­
l'attuale Giunta palermitana. 
screditata dai clamorosi scan­

dali edilizia e coinvolta, in al­
cuni dei suoi principali espo­
nenti. nelle vicende mafiose, di 
ricevere in pompa magna il 23 
e 24 il presidente della Repub­
blica che giunge in visita uffi­
ciale in Sicilia. 

g. * - p-

I 60 anni 

del compagno 

Nuccitelli 
Il compagno Settimio Nucci­

telli. circondato dall'affetto di 
una numerosa schiera di pa­
renti e nipoti, celebra oggi a 
Scurcola Marsicana il suo ses­
santesimo compleanno. Al caro 
Settimio, iscritto al Partito dal 
1921. giungano gli auguri più 
vivi dei compagni di Cinecittà 
e dell'Unità. 

Comizio di 

Alicata 

stamane a Pisa 
PISA. 16. 

Domani mattina alle ore 
9,30 al cinema Mignon avrà 
luogo nn attivo provinciale al 
quale prenderà parte il com­
pagno Mario Alicata, membro 
della direzione del PCI e di­
rettore del nostro giornale. 

L'attivo sarà aperto dalla 
relazione del compagno Nel­
lo * Di Paco segretario pro­
vinciale della federazione pi­
sana. Dopo la discussione il 
compagno Alicata terrà un 
pubblico comizi*. 

CHIETI, 16. 
Il 29 apr i le del 1944 su­

gli spalti di Forte Bravet ta 
in Roma, cadeva, falciato 
dal piombo tedesco, Pietro 
Benedetti , ar t igiano di Ates ­
sa di anni 42, comunista e 
combat tente per la l ibertà. 

Nel ventesimo anniversa­
rio del suo assassinio, nel 
quadro delle celebrazioni del 
Ventennale della Resistenza. 
nel Comune di Atessa si è 
svolta una forte manifesta­
zione uni tar ia antifascista 
alla quale hanno partecipa­
to centinaia e centinaia di 
cit tadini, gli s tudent i , l'inte­
ra scolaresca, dirigenti poli­
tici e sindacali , par t igiani . 
delegazioni di lavoratori e di 
amminis t ra tor i dei Comuni 
vicini, o l t re alla moglie, ai 
fratelli, ai parent i tut t i del 
mar t i re . 

Erano presenti fra gli al tr i 
il compagno on. Vittorio 
Bardini della ANPI — che 
è s ta to l 'oratore ufficiale — 
il dott . Mart ino vice prefet­
to, il prof. Luigi Benedetti 
in rappresentanza della DC. 
il • compagno « G i u s e p p e 
D'Alonzo. segretar io . della 
Federazione del PCI, l ' a w . 
Licio Marfisi in rappresen­
tanza della Federazione del 
PSI, il compagno on. Bor-
relli, il dot t . F. Paolo Mem-
mo vice-sindaco di Lanciano 
e segretar io regionale del 
PRI (con il gonfalone del 
comune decorato di medaglia 
d'oro della Resistenza). 

Alla grande folla conve­
nuta in piazza Benedetti , ove 
è s i tuato il monumento dei 
Caduti per la l ibertà, han­
no par la to il compagno ono­
revoli Borrelli , il dott . Mar­
tino, commissario prefettizio, 
il prof. Luigi Benedetti , un 
giovane s tudente e il com­
pagno on. Bardini. 

i 

Il compagno 
on. Fasoli ringrazia 
Il compagno on. Giuseppe 

Fasoli, nell'impossibilità di far­
lo direttamente, tramite il no 
atro giornale ringrazia tutti co­
loro i quali, in occasione del 
grave lutto che lo ha colpito, 
hanno voluto associarsi al com 
pianto suo e dei suol familiari 
per la scomparsa dell'amata 
madre Maria Grazia. 1 

le > della battaglia per la 
programmazione che le forze 
democrat iche avevano intra­
preso in Umbria. 

L'anno successivo, nel di­
cembre del '62, il Centro pre­
sentava la prima bozza di 
Piano redatta da un comi­
tato di studiosi, fra i quali 
alcuni compagni. La discus­
sione popolare di questa pri­
ma bozza è dura ta più di un 
anno. Complessivamente più 
di 100 fra elaborat i , propo­
ste, documenti sono arr ivat i 
al Cent ro : dal nostro par t i to 
— due documenti pubblicati 
a s tampa —, dalla DC peru­
gina, dal Comitato nazionale 
del movimento giovanile de­
mocristiano, dalle Federazio­
ni umbre del PSDI, dal PLI, 
dalla CGIL di Terni e Peru­
gia, da tut ta una serie di a l ­
t re organizzazioni di massa: 
ACLI. Alleanza Contadini , 
Federazione delle cooperat i ­
ve, Camera di Commercio, 
associazioni di agricoltori , in­
dustr ial i . art igiani, numerose 
Casse di Risparmio u m b r e : 
dai consigli comunali , infine, 
e dalle Amministrazioni pro­
vinciali. 

Valutazioni di massima po­
sitive — tanto per r imanere 
nel l 'ambito del giudizio dato 
dai part i t i — hanno espresso 
il PCI, il PSDI e la DC. Il 
PLI è rimasto arroccato su 
una posizione che vuol esse­
re provocatoria, ma che in 
real tà è soltanto anacroni ­
stica; secondo il PLI il Piano 
non conterebbe nulla . Il PSI 
non ha rimesso al Centro Re­
gionale nessun documento 
ufficiale di par t i to , ha espres ­
so il suo giudizio positivo 
a t t raverso i suoi esponenti 
negli organismi di massa e 
negli enti locali. La Segrete­
ria provinciale moro-doro-
tea della DC perugina, dando 
del Piano un giudizio gene­
ra lmente positivo, ha cercato 
di operare sottili < dis t in­
guo >, come quello di d i re che 
il Piano non sarebbe frut­
to della collaborazione fra 
diversi schieramenti politici. 
compreso il PCI, ma opera di 
espert i cattolici. Nell 'ul t ima 
riunione, poi, del Consiglio 
Provinciale il segretar io del­
la DC, Spitella, ha fatto net­
t amente capire che — in os­
sequio alle dire t t ive gover­
nat ive del blocco della spesa 
pubblica — la DC umbra non 
si adopererà per la immedia­
ta at tuazione del P iano : oc­
corre a t t endere — ha det to 
Spitel la — da una p a r t e la 
programmazione nazionale e 
armonizzare su questa il Pia­
no umbro , dal l 'a l t ra che la 
congiuntura sfavorevole sia 
cessata: la linea di politica 
economica Carli-Colombo, 
cioè, non permet te una at tua­
zione immediata del Piano 

Dello stesso avviso non e 
pero il Comitato Scientifico 
del Centro Regionale che si 
e pronunciato per l 'adozione 
di misure tese a favorire la 
u rgente realizzazione del 
Piano. In attesa della Regio­
ne e che la programmazione 
nazionale diventi operante. 
il documento del Comitato 
Scientifico, pubbl icato nel 
volume sesto, sollecita, in­
fatti , che il Centro regionale 
sia istituzionalizzato in ente 
stabile , che si dia immedia­
t amente vita a un ist i tuto fi­
nanziario regionale per le a t ­
t ivi tà industr ial i e a un Ente 
di sviluppo agricolo u m b r o 
dotato anche di potere di 
esproprio, che si elabori un 
Piano urbanist ico regionale 
e si a w i i 10 s tudio dei piani 
di comprensorio. 

Queste richieste sono ac­
compagnate da a l t re interes­
sant i affermazioni: quella 
della necessità del supe ra ­
mento della mezzadria e del ­
la priori tà che deve essere 
da ta al le forme cooperat ivi­
st iche per la t rasformazione 
dell 'agricoltura umbra , il ri­
conoscimento della funzione 
nuova di cui devono essere 
investiti gli enti l o d i per 

una politica di p iogramma-
zione comprensoriale, il rein­
vestimento degli indennizzi 
ENEL alla Temi per il finan­
ziamento delle at t ivi tà pre­
viste dal Piano. 

Tali ai lermazioni, se da un 
lato test imoniano lo sforzo 
fatto dal Comitato Scientifi­
co nell 'accogliere i suggeri­
menti democratici degli ela­
borati che gli sono pervenuti , 
costituiscono dal l 'a l t ro una 
piattaforma di lotta imme­
diata per tutt i gli schiera­
menti politici che si battono 
per la rinascita regionale. 
Perché — se ne accorga o 
no Spitella — dalla stretta 
economica, dal blocco della 
spesa pubblica e dalla frana 
dei licenziamenti si esce sol­
tanto con la programmazione 
democratica e. in Umbria, 
con l ' immediata at tuazione 
del Piano di svi luppo regio­
nale. 

Giancarlo Cellura 

Pitigliano: 200 famiglie 

hanno lasciato la casa 

0L< 

PITIGLIANO — Lo squarcio di una casa provocato dal movimento franoso 

Un intiero paese 
si sta sgretolando 

Gairo: urge 
la ricostruzione 

Per il finanziamento dei disegno di legge « non 
ci sono soldi » • Il disagio degli sfrattati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16 

Nei giorni scorsi nei comuni 
di Gairo e Osini. in provincia 
di Nuoro, alcuni funzionari del 
Genio Civile hanno scoperto, a 
distanza di tredici anni dalla 
alluvione che aveva gravemen­
te danneggiato i due paesi, che 
alcune decine di abitazioni si 
presentavano ancora lesionate e 
pericolanti 

A seguito di ciò. il prefetto 
di Nuoro ha disposto l'imme­
diato sgombero e la demolizio­
ne delle case senza però preoc­
cuparsi preventivamente di as­
sicurare un alloggio idoneo alle 
famiglie rimanti* senza tetto 
Tanto è vero che a Gairo le 
prime 17 famiglie sfollate sono 
-tate costrette dalla forza pub­
blica ad ammalar.-i in -ole otto 
stanze, con tutti i loro averi 
Ora queste famiglie vergano m 
condizioni di promiscuità che 
suonano indulto alla civiltà, alla 
morale e all'igiene 

Il fatto ha naturalmente prò 
vocato le giu.-te rimostranze 
delle popolazioni dei due centri 
ed ha spinto i rappresentanti 
locali dei partiti (PCI. PSIUP, 
DC. PSdAt ad esprimere, at­
traverso un ordine del giorno 
unitario, una ferma vibrata prò 
testa 

La leggerezza del provvedi 
mento è dimostrata anche dal 
fatto che le famiglie sfollate di 
Gairo e O-ini potevano es-ere 
alloggiate provvisoriamente, ma 
in modo ben più decente, nei 
due grossi palazzi (formati com­
plessivamente di oltre quaranta 
stanze) ora adibiti a caserma 
dei carabinieri, che ospitano in 
tutto non più di dieci — dodici 
militi, i quali, tra l'altro, pare 
siano ben disposti a sistemarsi 
in locali più modesti. 

Il consigliere regionale comu­
nista Salvatore Nioi. in una in 
terpellanza chiede al Presidente 

della Regione Corrias di inter­
venire d'urgenza presso il mi­
nistro degli Interni perchè 
provveda a disporre una più 
civile sistemazione per le fa­
miglie sfrattate, e presso il mi­
nistro dei Lavori Pubblici per­
chè solleciti l'approvazione del 
disegno di legge sulla ricostru­
zione di Gairo e Osini. rico­
struzione in corso da tredici 
anni 

Anche recentemente il depu­
tato comunista on. Ignazio Pi-
rastu ha sollecitato la discus­
sione e l'approvazione di questo 
disegno di legge, ma l'esame è 
stato rinviato perchè il Mini­
stero del Tesoro rifiuta di as­
sicurare il finanziamento in 
quanto - non ci sono soldi » a 
causa della congiuntura econo­
mica. 

Forse si attende un secondo 
Vajont. una catastrofe mortale 
per intervenire e assicurare il 
finanziamento'' 

Il sindaco di Gairo. Milvio 
Loddo. in una lettera inviata 
ai senatori Bartesaghi. Milillo. 
Luigi Pirastu ed ai deputati 
Carocci e Ignazio Pirastu, men­
tre li ringrazia del loro inter­
vento in Parlamento a favore 
della popolazione di Gairo, EU-
spica che - le autorità respon­
sabili. accogliendo la loro fer­
ma denuncia, provvedano ad 
approvare, con la urgenza sem­
pre richiesta e che il caso im­
pone. il disegno di legge già 
in esame -, 

g.p-
RIPARAZIONI radio 

TRANSISTORI 
con ricambi originali 

PHOENIX, via S. Gallo 69 r 
F I R E N Z E 

* PROSSIMA apertura agenzia • ODEL - rasa di distri- \ 
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Il paese poggia su roccia tufacea nelle cui crepe 
l'acqua provoca un processo di disgregazione 

Dal nostro inviato 
PITIGLIANO, 16. 

Circa 200 famiglie di Pitigliano, abitanti nell'ala sud-
ovest del paese, denominata « ghetto degli ebrei >, do­
vranno sgomberare le loro case, per il moto franoso che 
minaccia di farle crollare. 

Sono anni che si parla di questa cosa e già l 'ammi­
nistrazione democratica pr ima del 1956 era in tervenuta 
presso le autori tà competenti , perchè venissero presi dei 
provvedimenti . 

Lo studio che un noto professionista di Grosseto fece, 
a suo tempo, accertò le cause di questo moto, der ivato 
dalla stratificazione solida ed incoerente della roccia tufa­

cea, sulla quale poggia il paese, che presenta cosi delle 
crepe dove l 'acqua, fermandosi, vi si gela generando u n 
processo di disgregazione indiretto della roccia stessa. 

Abbiamo assistito, infatti, a diversi sfaldamenti della 
roccia tufacea provocati dalla maggiore voluminosità del 
ghiaccio che si forma nelle crepe della stessa e, con il 
passare del tempo, si schiantano sempre più. facendo 
perdere alla falda par te della sua stabilità e met tendo in 
s eno pencolo quelle case che sono state costruite sopra. 

Addiri t tura, alcuni mesi fa, furono fatte sfollare 15 
famiglie ed al tre se ne andarono volontar iamente e sep­
pure 250 fossero le abitazioni pericolanti, nessun provvedi­
mento è stato preso fino ad oggi. Le lesioni che si verifi­
cano nelle case, seppure der ivate anche da difetti obbiet­
tivi di costruzione (sono case vecchissime che risalgono a 
centinaia di anni) vengono però esaltate da questo moto 
franoso. 

Molto tempo è passato anche perchè c'era chi pensava 
di poter effettuare opere di consolidamento quali la costru­
zione di muraglioni e contrafforti, quando invece, gli stessi 
tecnici a cui si riferisce lo studio in parola, non ne consi­
gliavano la realizzazione e per la costosità e perchè il 
pericolo sarebbe stato solo in par te a t tenuato. 

Commissioni dell'Ufficio del genio civile hanno fatto 
più ispezioni, ma ul t imamente è stata una commissione -
di geologi inviata dal Ministero dell ' Industria a riconoscere ' 
la instabilità della falda tufacea ed a provocare una nuova^ 
i?pezione del Genio Civile che avrebbe finalmente deciso -
di far effettuare lo sgombero. 

La lentezza burocratica con cui si è proceduto e che 
poteva costare la vita a decine di persone, pare così supe­

rata. ma r imane il grosso problema degli alloggi da repe­
rire per gli sfollati. 

Si parla di un piano dell 'Amministrazione comunale 
che. utilizzando la legge n. 640. provveda a costruire case • 
a totale carico dello Stato. Non sappiamo però in che '• 
misura e come il ministero preposto in terverrà e per co- 1 
s t m i r e case, si sa. non basta un giorno, ma ci vogliono * 
mesi ' 

Quali soluzioni si prospettano, quindi , in attesa cha \ 
questi alloggi vengano costruiti? Ci sembra logico che la 
Amministrazione debba provvedere immedia tamente e 1 
recuperare stanze vuote lasciate inutilizzate da grossi ! 

proprietari . Chieda l ' intervento del minis tero della Difesa • 
per l 'allestimento di baracche prefabbricate, utilizzi p ro ­
prietà pubbliche f scuole, asili, etc.) per dare una sistema­
zione a quei cittadini costretti ad abbandonare le> loro 
abitazioni. 
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